[image: Immagine che contiene Elementi grafici, Carattere, cuore, clipart

Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]11. PANE

Spirito di Dio, 
donami un cuore docile all’ascolto.
Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola
che uscirà dalla bocca di Dio.
Che tale Parola non torni a lui
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.
				Carlo Maria Martini
Dal Vangelo secondo Matteo (6,7-13)
In quel tempo, Gesù disse: 7pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. 8Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.
9Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
10venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
11Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
12e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
13e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

Per entrare nel testo

Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase, un’azione, un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel quale mi riconosco…

Per comprendere e lasciarsi provocare

Gesù offre indicazioni pratiche sulla vita del credente: parla del digiuno, della carità e della preghiera, parla di quelle realtà che costituiscono il fondamento del rapporto con le cose, gli altri e Dio. Al cuore di tutto però pone la questione della preghiera e offre una catechesi precisa, puntuale e completa, di tutto quello che deve costituire la preghiera cristiana: lo fa insegnando a pregare e ad usare le parole giuste, quelle del Padre nostro.

Uno sguardo verso… Dio
· Nella preghiera del Padre nostro, oggi recitiamo non abbandonarci alla tentazione, e non più, come prima del 2008, non indurci in tentazione. Il discepolo chiede di essere aiutato nelle tentazioni, tutte quelle prove alle quali la fede viene costantemente sottoposta, realtà anche piccole e molto quotidiane. 
· Dio non può indurre nessuno alla tentazione: noi che abbiamo già incontrato l’episodio di Gesù tentato nel deserto, sappiamo che le tentazioni vengono dal maligno che mette continuamente in discussione la possibilità di sentirci davvero figli. Il discepolo chiede di poter attraversare le tentazioni sapendo che la forza per starci dentro può provenire soltanto da un Dio che si fa chiamare Padre.

Uno sguardo verso… gli altri
· Riconoscendoci bisognosi di perdono, quindi imperfetti e fragili, facciamo l’esperienza di essere amati da qualcuno in maniera disinteressata, al di là di qualche possibile merito. 
· In questo modo il Padre agisce nella nostra vita generando una forza nuova che ci porta all’incontro con gli altri su un piano molto più profondo e vero: anche gli altri si svelano con le loro imperfezioni e fragilità, ma proprio per questo diventano amabili. 
· La richiesta di perdono rivolta al Padre non può lasciarci indifferenti rispetto al bisogno di perdono e di amore che tutti cercano. Paradossalmente proprio perché gratuito il perdono genera reciprocità.

Uno sguardo verso… me stesso
· La richiesta del pane quotidiano, o meglio di quel pane che basta al nostro oggi e nulla più, pare la più semplice e banale. Eppure è posta al centro della preghiera che Gesù insegna ai discepoli. Il Padre sa che abbiamo bisogno del pane per vivere, ma siamo noi che rischiamo di perdere di vista quello di cui abbiamo davvero bisogno. 
· Non si tratta soltanto di avere il necessario, ma di capire che cosa ci è necessario come il pane: se non ricordiamo ogni giorno questa realtà potremo rischiare di accontentarci di sopravvivere nel superfluo lasciando che la vita ci sfiori.

Per condividere 

· Leggendo questo brano del Vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Cosa mi stupisce, cosa mi inquieta? 
· Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
· Mi è rimasto un dubbio, avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…

La sua Parola diventa la nostra preghiera

La tua vita e questa Parola si incontrano e può nascerne una preghiera: quale aspetto della tua vita risuona in questa Parola? Puoi dare forma ai tuoi pensieri e trasformarli in preghiera di lode, di ringraziamento, di perdono, di supplica, di intercessione. Se vuoi, puoi condividere in gruppo la tua preghiera. 
· In silenzio ripercorri le richieste del Padre nostro: chiediti con sincerità su quale ti senti più debole e bisognoso di aiuto.
· Abbiamo parlato di pane quotidiano: prova a riflettere su cosa senti davvero necessario per la tua vita in questo momento e prova a chiederlo ad alta voce.
· Lascia sgorgare dal tuo cuore una  preghiera libera…
oppure prega con le parole del salmo
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Salmo 19,8-15
La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti,

più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.

Un testimone

Tratto da José Tolentino Mendonça,  Dacci oggi il nostro pane quotidiano, Note di Pastorale giovanile 2016

Il Padre nostro è una preghiera del compromesso, è un'orazione di impegno anche politico nel mondo, non è una preghiera intimista. Se io recito il Padre nostro, devo pregare per il pane di tutti, quelli che mi sono vicini e quelli che non lo sono. Recitare il Padre nostro mi rende responsabile circa lo stato del mondo. Nelle comunità di Emmaus, fondate dall'abbé Pierre, a tavola, si recita questa orazione: "Signore, aiutaci a cercare il pane per coloro che hanno fame e cercare la fame per coloro che hanno il pane". Cercare il pane per quelli che hanno fame... Cercare ciò che è essenziale per la vita, materiale e spirituale. 
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